
L’Unica Strada da Seguire Giov.14:6

“Perché se evangelizzo, non debbo vantarmi, poiché necessità me n’è imposta; e

guai a me se non evangelizzo!” 1Corinzi 9:16

Cari lettori, sia ringraziato il nostro Signore Gesù Cristo per l’opportunità che an-

cora ci dona tramite questo giornalino di annunciarvi la PAROLA.

Predicare l’Evangelo di Gesù Cristo è gioia per quanti hanno ricevuto la grazia del

perdono e la salvezza, sapendo che Dio non muta e desidera che ancora molti scam-

pino dall’ira sua a venire e si convertano per ricevere Vita Eterna; ed eccoci ancora

per testimoniare della Salvezza e della Misericordia di Dio in verso coloro che rav-

vedendosi lo accettano come Unico Personale Salvatore.

La Bibbia, Autorevole Parola di Dio, ci parla chiaramente che per essere salvati

da questa stolta e perversa generazione dobbiamo ascoltare e non solo La Parola di

Dio, ascoltare, accettare e mettere in pratica ciò che Essa dice per non trovarci sepa-

rati da Dio il giorno in cui compariremo alla Sua Presenza.

Molte sono le religioni, dirai in questo momento leggendo questa meditazione, e

non sai mai quale possa essere la giusta che conduce alla Salvezza.

La Parola di Dio non parla di una religione ma di conversione, ravvedimento, ab-

bandono del peccato e soprattutto cercare il Signore con tutto il cuore confessando a

Lui i nostri peccati e decidendoci di cambiare vita.

“Voi mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il vostro cuore;

…” Geremia 29:13 – In Ogni Tempo si è trattato e anche oggi si tratta di un affare di

cuore.

La Parola di Dio ci indica la strada, è il Signore Gesù Cristo stesso che ne parla

nei Vangeli, “Gesù gli disse: Io son la via, la verità, e la vita; niuno viene al Padre se

non per me.” Giov.14:6

Quindi è chiaro in questo verso e non solo in questo che l’Unica Via della Salvezza

sta nell’accettare Gesù Cristo, credere che Lui è morto in croce per i nostri peccati

Ricordatevi di pregare per gli orfani, le vedove, gli ammalati e i poveri.
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ma che altresì è resuscitato e ancora oggi vive in mezzo a chi lo cerca col cuore e in

chi lo cerca col cuore mediante lo Spirito Suo Santo.

Le religioni non salvano, il formalismo, seguire le tradizioni come le reli-

gioni insegnano non ci salvano, al contrario ci allontanano dalla Fede in Gesù

Cristo.

Ciò che ci salva è una Fede viva e costante in Gesù Cristo che promette a tutti co-

loro che vanno a Lui di accettarli e perdonarli.

Non aspettare, non rimandare a domani, se ancora oggi ti viene presentato il piano

della Salvezza e il Nome di Gesù Cristo arriva a te come l’Unico rimedio di Perdono

e Salvezza decidi perché non sai, non sappiamo mai, cosa ci porta il giorno di do-

mani.

Accettando Gesù come Salvatore non soltanto avrai la certezza della Vita Eterna

ma la tua vita avrà un senso, sarà pina di luce e gioia, la presenza del Signore sarà

con te per guidarti e renderti forte nelle difficoltà e nell’ora della prova.

Gesù Cristo è vivo! Abbi questa certezza, questa visione di Lui, Egli ascolta il

tuo pregare, desidera che tu vada a Lui per donarti Pace e l’Amore che soltanto Lui

può dare e sa dare.

Dal canto nostro continueremo a predicare l’Evangelo, andiamo avanti per fede,

sapendo che abbiamo ricevuto il comando del Signore Gesù Cristo stesso che dice:

“Andate... “Marco 16:15

Continueremo a parlare di Gesù Cristo Unico Signore e Salvatore, continueremo

a predicare e pregare affinché il Signore ne salvi molti e tra i salvati speriamo che

anche tu possa essere tra loro, tra noi.

Il Signore ci benedica! 

Giuseppe Puccio
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Riconciliati dunque con Dio; avrai pace, ti sarà resa la prosperità. (Giobbe 22:21)

L’Unica Strada da Seguire Giov.14:6



Esdra 10 Ora, mentre Esdra faceva orazione, e confessione, piangendo, e prostrato da-
vanti alla Casa di Dio, una grandissima moltitudine d’Israele, d’uomini, e di donne, e di
fanciulli, si adunò appresso di lui; perciocché il popolo piangeva d’un gran pianto. Allora Se-
cania, figliuolo di Iehiel, dei figliuoli di Elam, parlò ad Esdra, e gli disse: Noi abbiam misfatto
contro all’Iddio nostro, avendo menate donne straniere, d’infra i popoli di questo Paese;
ma ora vi è pure alcuna speranza ad Israele intorno a questo. Ora dunque, patteggiamo con
l’Iddio nostro, che noi rimanderemo tutte queste donne, ed i figliuoli nati da esse, se-
condo il consiglio del Signore, e di coloro che tremano al comandamento dell’Iddio no-
stro; e siane fatto secondo la Legge.

Il tratto biblico che viene descritto nel libro di Esdra (il quale era uno scriba esercitato nella
Legge di Mosè), rappresenta uno dei passaggi più dolorosi, eppur gloriosi, del popolo di Israele
ed in particolare della Tribù di Giuda. Siamo al tempo in cui gran parte del popolo giudaico de-
portato in Babilonia era rientrato in Giudea dopo il compimento di 70 anni di esilio.

Tutto era cominciato con il peccato di questo popolo che, nel tempo, era divenuto idolatra,
e corrotto con il culto misto, fra il Suo Dio e gli dii delle Nazioni straniere-

Per questo grave peccato, Dio aveva punito severamente (per Parola profetica) le Tribù di
Giuda e di Beniamino i cui popoli vennero in gran parte deportati in Babilonia, dove rimasero
afflitti fino alla fine del tempo prestabilito dal Signore, ossia 70 anni.

Al termine di questa deportazione il popolo pervenne nella sua Patria, e molte cose erano
cambiate: Era subentrato il pentimento ma anche una certa sensibilità spirituale, benché qual-
cosa di spiacevole era rimasta. Nel corso di questi lunghissimi 70 anni, infatti, molti uomini giu-
dei, strappati all’affetto dei loro cari, avevano trovato conforto, e sostegno morale, nelle famiglie
che essi avevano costituito proprio lì, in terra straniera. Il problema consisteva nel fatto che
molte di queste famiglie si erano costituite non con un matrimonio con donne giudee (quindi
vincolate dalla medesima fede), ma anche con donne caldee, e di altre nazioni, che pratica-
vano culti idolatri a divinità pagane che, peraltro, trasmettevano ai loro figli i cui padri avevano
approvato, volenti o nolenti.

In questo modo, veniva mantenuto vivo, fra gli stessi Giudei, il motivo del loro ca-
stigo, culminato appunto con la deportazione in Babilonia.

Una vera e propria contraddizione di vita, nell’ipocrisia e nella sofferenza di chi aveva spe-
rato che finalmente si potesse sperare in una vera e propria svolta di fede.

E non solo questo, visto che rientrati in Giudea, era parso giusto agli anziani israeliti, ai Le-
viti e agli uomini religiosi più in vista, di non “frantumare” gli affetti che erano stati costituiti in
Babilonia e quindi di consentire a queste famiglie dal culto misto di portare nella terra dei Padri
quelle donne straniere con i loro figli che non avevano rinunciato del tutto ai loro dii.

Il problema, cari lettori, non era sostanzialmente di natura affettiva, ma apparteneva alla
sfera spirituale di quel rapporto col Signore che avrebbe dovuto essere schietto, puro e santo,
per il quale quelle donne avrebbero dovuto rimanere lontano da Gerusalemme.

Ottobre 2022 pag. 3 Lieto Annuncio

In pace mi coricherò e in pace dormirò, perché tu solo, o SIGNORE,
mi fai abitare al sicuro. (Salmo 4:8)

continua a pag. 4

L’ARGOMENTO
Una svolta di fede
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Iddio, fin dal principio della creazione avrebbe voluto che tutto fosse così puro, benché il
Cristo, come sappiamo, avrebbe dovuto manifestare il Suo grande amore al mondo e l’im-
pellente Sua virtù di salvare e di perdonare l’uomo peccatore.

Alla luce della storia giudaica possiamo chiederci:
= Come avrebbe potuto il Signore consentire quella condizione spirituale peccaminosa

ed idolatra che aveva portato alla deportazione di Giuda?
= I Giudei e i loro Scribi, i Leviti, e i Sacerdoti non avevano compreso il senso della

Legge di Mosè?
= Non conoscevano la storia di Aaronne e del vitello d’oro che fu severamente punita?

Perché portare a casa l’idolatria?

Certo che il popolo di Dio conosceva la Legge di Mosè e il pensiero immutabile di Dio
espresso anche per bocca dei Suoi profeti, ma era apparso davvero molto difficile, se non
crudele, imporre l’abbandono in Babilonia di quelle donne e dei loro stessi figli.

Or noi sappiamo che non si trattava di essere crudeli, ma di creare le basi per la Salvezza
di tutto il popolo di Dio, impedendo il piano del diavolo che era quello di distaccarlo dall’eter-
nità e di renderlo imperfetto e inaccettabile agli occhi del Signore.

Il Piano di Salvezza eterna del Signore era in grave pericolo e, per tale fine il volere di Dio,
al contrario di quel che il mondo può pensare, ai santi appare giusto, veritiero, accettevole: Il
popolo ELETTO doveva essere santo e NON poteva credere alle vanità diaboliche del
diavolo, il cui fine era quello di portarlo all’inferno.

Oggi, noi popoli Gentili, salvati per Grazia, comprendiamo tutto ciò che avvenne in quella
occasione e comprendiamo bene il risvolto spirituale di questa storia che, in fondo, ci riguarda
molto da vicino.

Tutto ciò che è straniero alla santità di Dio, infatti, le mondanità, le concupiscenze della
carne, l’ipocrisia della corruzione della dottrina del Signore (il peccato) non avrà accesso al
Regno dei cieli e la Sposa di Cristo non potrà e non vorrà recare con se tutto ciò che di-
spiace e che è assolutamente incompatibile al suo Sposo.

Per tutto questo occorre una vera svolta di fede nella vita spirituale che faccia accettare pie-
namente e di slancio la volontà del Signore, e quindi la Sua purezza, la Sua santità, la Sua
allegrezza insita nella Vita che è in Lui.

A chi ha svoltato davvero, secondo questa fede santissima, il Signore promette un Regno
nei luoghi altissimi dove Egli abita-

Per chi non ci riesce ancora, lasciando dietro di se una zavorra di contraddizioni, au-
spichiamo che il Signore ponga rifiuto nel cuore per ciò che dispiace a Dio; e per chi ancora
non ha compreso che una svolta di fede deve accadere nella propria vita, allora preghiamo
che il Signore lo converta dalle proprie vie così lontane dal Piano di Salvezza del Signore.

Per tutto e in ogni occasione della nostra vita, ricordiamo sempre il favore di Dio che ha
toccato nel nostro cuore, mutandolo da Pietra a Carne pulsante in Amore, Santità, Gioia.

Pace di Gesù.
IN CRISTO GESU’
Giovanni Di Franco

L’ARGOMENTO Una svolta di fede

V’è un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo, … (Efesini 4:5)
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E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi,
piena di grazia e di verità; … (Giovanni 1:14)

segue da pag. 6

Attenzione alla falsa Speranza!
Mi fa specie come in questo ultimo periodo ci siano in mezzo al popolo di Dio “predicatori”

che per acquisire popolarità nel mondo evangelico (non solo virtuale) condividono del continuo
frasi del genere:

– “Tu sei un campione!”;

– “Tu prospererai!”;

– “Dio sta lavorando per te!”.

– “Il tuo miracolo è in arrivo oggi!”.

– “Tu non soffrirai più” … ecc. ecc…

Trovo strano, ma non mi stupisce affatto, come di questi tempi buona parte dei credenti
tenda a desiderare determinati messaggi… Ora tutti sappiamo che Dio ci ama e risponde alle
nostre preghiere provvedendo ai nostri bisogni. Ma pochi sanno, purtroppo, che questo di al-
cuni credenti NON è il vero Vangelo di Cristo, ma sono solo “slogan evangelici” pronunciati da
alcuni che non sono stati chiamati dal Signore a predicare e che, autonomamente, si fanno
maestri soprattutto su Facebook, provocando nei credenti FALSA SPERANZA!

La realtà carissimi è che, oggi, in diverse parti del mondo molte chiese sono in rapida cre-
scita perché nelle bocche dei profeti e dei predicatori c’è falsa speranza! Le loro chiese sono
costruite su false speranze! Ci sono chiese nel mondo che attirano migliaia di persone attra-
verso false speranze. Essi promettono alle persone che avranno benessere, prosperità e non
soffriranno più, quando invece Dio non promette mai nella sua Parola che la sofferenza finirà
in breve tempo. Questa è una falsa speranza che ha portato fuori strada molti credenti. Molti
predicatori e cristiani dicono ai credenti: “Se credi, guarirai presto… se hai fede, presto avrai
un benessere finanziario… se credi, il tuo matrimonio si riconcilierà presto… Decretalo sulla tua
vita! Rivendicalo! Credilo! E ricevilo!”.

E poi quando questo non succede, quando la guarigione non arriva, quando le finanze non
ci sono, quando il divorzio diventa definitivo, le persone rimangono meravigliate e iniziano ad
avere dubbi: “Non avevo abbastanza fede?”, oppure: “Dio è davvero buono? Ascolta realmente
le nostre preghiere?” … quando invece Dio non ha mai promesso nella sua Parola che la no-
stra sofferenza sarebbe finita in breve tempo.

È altrettanto una realtà come siamo subentrati in una teologia immanente, che cerca rea-
lizzazione, felicità, appagamento, ricchezza, benedizione qui sulla terra, in un trionfalismo che
non appartiene alla storia della chiesa cristiana. E dobbiamo anche prendere atto come in Ita-
lia, che ha una storia gloriosa, ahimè, sono arrivate queste dottrine perverse, come l’ipergra-
zia, che è una distorsione abominevole della grazia di Dio, che introduce una spiritualità
gaudente, che ignora i sacri confini della Parola di Dio e la necessità di considerare una vita
santa al di sopra del peccato. Anche in Italia è arrivato quello che in America ha un grande
successo e chiamano “Vangelo del benessere e della ricchezza”. Tutti sappiamo che Dio prov-
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In verità, in verità vi dico: chi crede in me ha vita eterna. (Giov. 6:47)

vede il pane quotidiano, tutti i credenti sanno che Dio si prende cura di noi e ci aiuta nelle dif-
ficoltà; i Pentecostali hanno sempre pregato per guarigioni e miracoli e hanno visto la mano di
Dio all’opera potentemente, ma quando prendiamo una verità evangelica e la portiamo al-
l’estremo – come nel “Vangelo della prosperità”, diventa un’eresia che ci porta fuori strada.
Queste forme teologiche nuove riducono Dio ad una specie di Babbo Natale; non siamo più
noi al suo servizio, ma è Lui al nostro servizio, e Lui deve ubbidire a tutti i nostri capricci, a tutti
i nostri desideri.

Allora alcuni domandano: “Ma è possibile che Dio possa benedirmi in questa o quell’altra
situazione?” … Assolutamente si, per grazia e potenza di Dio! Ma non è la regola! Dio anche
a volte non risponde alle nostre preghiere, perché non sono secondo la Sua volontà, perché
vuole insegnarci qualcosa. E non importa quante migliaia di persone riescono a portare in
chiesa quei predicatori… Ciò che dobbiamo comprendere è che Dio non è il nostro “came-
riere” o “genio della lampada” che gira intorno a noi. Siamo noi che giriamo intorno a Dio e alla
Sua volontà. Non dimentichiamolo mai.                                    

Tratto da: 

segue da pag. 5Attenzione alla falsa Speranza!

- Perché a me?

Una domanda che ci si pone almeno una
volta nella vita: Perché a me.

Non so rispondere.

Non ho mai ottenuto una risposta.

Ognuno di noi vive dei dolori differenti, ma
tutti sono accumunati da una cosa: quando esso
arriva ti logora e talvolta, ti distrugge.

Che ruolo ha Dio in tutto questo?

Quello che gli permettiamo di avere.

Molte volte Lui ci parla, ci avvisa, ci fa vedere
come realmente stanno le cose, ma noi non
ascoltiamo, coltivando la speranza. 

Una speranza che ci spinge verso una delu-
sione certa, proprio come rimase deluso il figliol
prodigo dopo tutte le sue disavventure.

Cerchiamo qualcosa di più grande di noi che
riempia le nostre giornate, che appaghi i nostri
desideri, che metta a tacere il nostro dolore.

Ma quando lo spettacolo finisce, ecco si è
nuovamente al punto di partenza.

Sei scappato, hai lungamente corso, lontano
dal tuo dolore, ma lui è sempre lì. 

È lì perché non ti sei lasciato consolare, per-
ché non hai compreso che non c’è amore umano
che possa guarire le ferite del tuo cuore.

Solo Dio può fasciare queste ferite, questi solchi.

Non c’è una ricetta.

Finché non ti lascerai aiutare, finché non ti ag-
grapperai alla mano di Dio, che è lì davanti a te,
nessuno potrà portarti fuori da questo torpore.

Gesù ha detto:

“Ma per voi che temete il mio nome, sorgerà

il sole della giustizia con la guarigione nelle sue

ali ... “   Malachia 4:2

Sai, Lui non può mentire, non è un uomo. 

Dio ti benedica
Daniela Spina

Il sole della giustizia
*  *  *  *  *
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Trova la tua gioia nel SIGNORE, ed egli appagherà i desideri del tuo cuore.
(Salmo 37:4)

Sono nata nel 1977 in una famiglia umile, mio padre faceva il muratore e mia madre casalinga. I miei genitori non erano cat-
tolici praticanti, andavano in chiesa solo per le ricorrenze o festività. 

Crescendo all’età di tredici anni conobbi il mio attuale marito, siamo stati fidanzati dieci anni e ci siamo sposati formando la
nostra famiglia composta da cinque persone con le nostre tre figlie.

Entrambi eravamo non praticanti. Io ero un idolatra di quelle che niente poteva smuovere: adoravo e veneravo una statua pa-
trona della mia città di Sciacca chiamata la madonna del soccorso di cui portavo anche il nome Accursia e ricordo che già da pic-
cola amavo tanto quella statua, gli facevo voto a piedi scalzi, la pregavo, la baciavo anche, addirittura piangevo quando la vedevo
addobbata e allestita per andare in processione per le vie di Sciacca. 

Accadde in quel periodo, dopo circa tre anni che ero sposata, che mi venne a trovare una mia vicina; lei era molto praticante
e faceva parte insieme al marito del rinnovamento carismatico dello Spirito Santo. (Per chi non lo sapesse è un movimento catto-
lico idolatra che cerca di avvicinarsi alla fede evangelica) Dopo una lunga conversazione amichevole in cui gli parlai di una mia
mancanza di perdono nei confronti di mia madre perché ero stata abbandonata e nutrivo per lei un odio senza possibilità alcuna
di riappacificazione, fu proprio a cagione di ciò che questa mia vicina mi invitò a partecipare alla preghiera di lode che quella stessa
sera si svolgeva a casa sua. Per non essere scortese accettai e andai. In seguito andai altre volte e piano piano incominciai a farne
parte attiva. 

Da non praticante iniziai ad essere praticante assidua, non mi perdevo più nessuna funzione cattolica.
Dal 2004 fino al 2016 fui indottrinata così tanto e ricevetti così tanti insegnamenti di dottrine cattoliche che niente e nessuno

poteva smuovermi dalla convinzione che il Papa fosse il successore di Pietro, Maria fosse la madre di Dio e mediatrice, i santi cat-
tolici intercessori e la chiesa romana cattolica l’unica chiesa che avesse sostituito gli apostoli e i discepoli descritti nei vangeli.

Non avevo una buona opinione degli evangelici, mi era stato insegnato che fossero delle sette per cui ne stavo lontana. 
Ma il disegno di Dio è quello che tutti conoscano la verità e la verità rende liberi. Così accadde anche a me per grazia immeri-

tata. 
Un giorno trovandomi a casa di mia cugina fui evangelizzata da un pastore evangelico; le sue parole iniziarono a mettermi dei

dubbi e mi sentii irrequieta e incuriosita di accertarmi leggendo nella bibbia se effettivamente mi era stato insegnato corretta-
mente. Per mio grande stupore i miei occhi nella lettura del Vangelo si aprirono e fu come se le squame di falsi indottrinamenti ri-
cevuti in tanti anni in un solo attimo svanissero e fui convinta in quel momento di peccato dallo Spirito di Dio. 

Ricordo che piansi, sentivo il peso e il dolore di essere stata un idolatra e al Signore questo dispiace ciò lo vieta nel secondo
comandamento e nel salmo 115.

Ricordo che sentii il bisogno di perdonare mia madre e questa volta con il cuore non con tre ave Maria come mi suggeriva il
prete quando confessavo a lui i miei peccati.

Il 15 maggio 2016 fui visitata da Gesù, perdonata, lavata col suo sangue, mi riconciliai con mia madre, mi ravvidi dagli idoli sordi
e muti buttando via tutto ciò che fosse idolatria sia dal mio cuore ma anche nell’ambiente dove vivevo facendo un’accurata puli-
zia da tutti gli idoli che davano onore alla creatura e non al mio Creatore convertendomi all’unico Dio vivente Gesù Cristo. 

Qualche mese dopo, mentre ero a casa in preghiera, il Signore mi battezzò di Spirito Santo. Mentre pregavo iniziai a sentire
un fuoco inspiegabile e mi uscirono una moltitudine di parole misteriose che non riuscivo a frenare ed ero come in estasi. Quando
tornai sobria mi fu detto che quello era il sugello di Dio nel mio cuore, ora gli appartenevo, ero sua figlia ed Egli mi era Padre. 

Il 7 maggio del 2017, esattamente un anno dopo, scesi nelle acque battesimali e fui battezzata nel nome del Signore Gesù Cri-
sto, come battezzavano gli apostoli come è scritto in Atti 2:38.

Ad oggi sono sei anni di grazia illimitata e immeritata che ho ricevuto dal mio Signore e Salvatore Gesù Cristo, frequento una
comunità di sana dottrina apostolica a Realmonte (Ag.) e posso assicurare che aver scelto Gesù come mio personale Signore e Sal-
vatore è stata la scelta più preziosa e giusta che ho potuto fare nella mia vita, di cui senza rischiavo di andare all’inferno. Attual-
mente sono l’unica convertita in casa, la mia famiglia ancora non è convertita ma so per certo in chi ho creduto che è “il FEDELE”,
credo fermamente nella sua promessa “credi tu e sarai salvato tu e la casa tua” (Atti 16:31). Gesù mi ha salvato in tanti modi inim-
maginabili, anche dopo la mia conversione da cadute veramente pericolose per la salvezza della mia anima ma grazie a Dio con il
suo aiuto oggi sono libera e grata al mio Salvatore e al mio unico Dio Gesù Cristo. 

A Dio sia la gloria.                        Sor. Sina Bondì
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Da

Donna a

Donna

Dio è Fedele!

Care lettrici, vi scrivo per incoraggiarvi a non mollare. Le difficoltà non mancano e il periodo
che stiamo attraversando non è facile ma col Signore abbiamo piena fiducia che riusciremo ad an-
dare avanti.

La vita spesso ci mette a dura prova e non solo, ai nostri problemi personali si aggiungono
anche guerre, pandemie e carestie di ogni genere; ci si chiede fino a che punto si potrà resistere. 

Oggi pensiamo di aver raggiunto una buona qualità della vita, con la tecnologia crediamo di
avere tutto a portata di mano, ma non è così. Le innovazioni nel campo della tecnologia cercano
di farci dimenticare i problemi quotidiani quasi ad inculcarci che non si vive di solo pane ma...di
pane e tecnologia.

Dimentichiamo spesso che molti nel mondo, ancora oggi, non hanno il pane e mancano di beni
di prima necessità e cosa se ne fanno delle nuove scoperte e della tecnologia?

Quello che ci rimane da fare è confidare in Colui che può ogni cosa e che in ogni tempo, no-
nostante la crudeltà dell’uomo, provvede ai bisogni di coloro che gridano a Lui.

Personalmente ho fatto esperienza diretta a riguardo e spero che anche voi possiate speri-
mentare la mano potente di Colui che non dimentica le sue creature.

A presto, scrivete, ma soprattutto ricordatevi di chiudervi nella vostra cameretta e pregare,
gridate a Dio ed Egli interverrà con mano potente in vostro aiuto dandovi la giusta ricompensa.
(Matteo 6:6)

Dio vi benedica!
Annamaria Rosano
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